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i COL PRIMO APRILE 
Mpresi un nuovo» periodo d'abbonamento 
\ oÈpolitico 


I LA PATRIA DEL FRIULI 


i desiderio di pa- 
Comprovinciali, che 
cominciando 
Wal primo aprile, pet Heggere-nella Ap. 
Uridice “il''promesso: lavoro originale 





al Gionid 






d Per assecon , 
Becchi Udinesi' e Compro 
Biciiavarono di assbciarsi, 


pico - letterario 2 








ln lungo: ed ‘interessante 


a credersiche molti della 
incia: vortanino, 
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Mondo vecchie mondo noto 
NO nembaitorimezzosecoLò, 

i stabilì di ritardarne ancora perqualche 
ettimania-la pubblicazione, Ectà, affinchè 
itri, cui sand diretta la scheda d' as- 
pciazione, abbiano îl tempo di deter» 
minarsi a fimmarla. Trattandosi di 


Mnalifza ‘la ‘storia intima doò lempi 
ostri, e desterà il ‘massimo interesse, 


datare ‘dal orossimo 
imestre, "inscriversi tra è ‘Soci. E per 
sare lord ogni possibile facilitazione, 
i ammette dl pagamento dell'abbona- 
ento anche în rate mensili. 
LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
‘vdella PATRIA DEL FRIULI, 


ed tin episodio ‘a Roma. 
A Roma e în tutta Italia venne an- 
he quest'anno celebrata coi' soliti riti, 
nalgrado .il lutto della Corte per la 


Imorte dell’ Imperatore . germanico, la 
losta natalizia di Umberto I. 








[Abbonamento postale] 
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| Parlamento Italiano 


Senato dei Regno. 
{Seduta del 15 —Vice-Pres. TABARRINI. 


i Apresi la soduta alla 240. 
i Svolgesi una interpellanza di Gadda 
ntorno al corso superiore d'architettura 
hell'istituto di Bello Arti in Firenze. 
Boselli fa riserva circa l'applicazione 
lel decreto 1885, Condivide le osser- 
fvazioni dei preopinanti sul merito della 
(questione, crede che si debba risolvero 
iper legge. Impegnasi. a «presentare sol 
lecitameute il relativo progetto. 
Ripigliasi il progetto della Cassazione 
unica. Levasi la seduta alle 6,50. 
Camera dei Depatatl. 


Seduta dol 45 — Presid. BIANCHERI. 
Vivissimo incidente. - 

Apresi la seduta slle'òre 2,30. 

Cavallotti, anche a noftie di Marcora, 
svolge la sua interpellanza ai ministri 
dell'interno n della guerra sopra il 
servizio di consura telegi'afica in genere 
e su quanto vi sia di vero nella comu- 
nìcazione di notizie risérvate telegrafi- 
cho del ministero della guerra ad un 
igiornale militare che''si pubblica in 
‘Rome. Dice che circa 30 rappresentanti 
lai giornali italiani mandarono al mini- 
‘stero una protes‘a pel’ modo con cui 
‘fanziona it servizio delia ‘censura tele- 
igrafica; che da qualche tempo questo 
i servizio è sottoposto sd uua serie di 
vessazioni e misure cporcitive non tol- 
lerabili con la libertà. 'Accenna a taluni 
| fatti e violazioni dalla libertà telegrafica. 
i Onda togliero l'illegalità lamentate, 
ì esorta il ministro a dare migliori di- 
| sposizioni e presentaro solletitamente 
un progetto di legge cho tuteli la li- 
bertà telegrafica. 

Chiede infine spiegazioni e provvedi- 
menti, se necessari, al ministro Bertolè- 









Ibgrammi da Adon, Su. 

tantinopoli e credo che it inimistro a- 
vesse non solo il diritto ma il dovere 
di adottare simile misura, — auche il 
overe, perchè il governo non può ren- 
ersi complico dei disordini che pos. 
ono pervenire da; notizie infondate ed 
allarmanti. 

Il gpverno quindi respinse tutti i Le- 
legrammi cho sono in contraddizione 
don l'art. 5 dell'ordinanza 1887. Legge 
alcuni di tali telegrammi giunti da Suez, 

arigi, Costantinopoli che avrebbero 

ropagato in Italia menzogne e calun- 

nie rolativamonte alle cose dell’ Africa, 
tren la altro una. sconfitta dello nostre 
inilizie, 


i AI rimprovero di aver egli abbando- 


che a rafforzaro quel vinedlo simpatico 
led affattuoso, 

Nè, avendo accannato a-plateali tri- 

bunî, vogliamo omattere ua ‘episodio, : 
riferito da tutti ì diari di Rumo; del; 
giorno 14 marzo; e té rifériamo, per- 
cho coucerne uno di- essi, forse, il.meno . 
plebeo' e mono colpevole, o certo. il. 
piu disgraziato, Diffitti da. ‘mesi e 
mesì nelle carceri di Sassari Pietro 
Sbarbaro espia sua siranezze letteraria 
edil reato di libellista, 
l = Dicorin, dunque, che la consorte di lui 
È Concetta Sbarbaro presentava prima al 
I Re, montre moveva a cavallo, una sup- 
i plica per ottenere la grazia dol marito; 
poi altra istanza riuscisse a gettare nolla 
ditrozza dellti' Regica, ‘accompagnando 
l'atto con invocazioni pietose e pia. 
gnistei. 

L’augusta Donna, che un giorno, come 
è corsa voce, all’apparire del libello di, 
Sbarbaro Regina o Repubblica, interra : 
gava al Quirinale non sappiamo qual 
Personaggio 1 e diingue roba siffatta’ si 
può stampare în Italia?, dove avero fatto 
ben tristi riflessioni all’appariclo i - 
provviso davanti della Concetta Sbar- 
baro col grido arigostioso: muoio di 
fame. Probabile è, come già avvenne 
altre volte, che dal Quirinale siasi già 
inviato un qualche socrorso a quella 
deralitta, ma troppo complice delle fol- 
lie del rifarito. Ad ogni modo anno- 
tiamo anche questo: la pietà dei Reali 
d’Italia verso coloro, che, per pubblica 
offesa alla.moralità civile, mieno potreb- 
bero meritarla. 

Riguardo alla grazia implorata per 
il torbido Professore di Savona, iguo- 


































draono più. 

















nali. 


ato il regime della libertà, risponde | senterà una leggo. 

fhe al governo molti sogni cessano; € 

se l'on. Cavallotti arrivasse ai potero, 

Barebbe forse più rigoroso di lui. 

I Sperava d'aver che fare con gente 
nesta, che, informata della fallacia delle 
otizie, non le avrebbe pubblicate, ma 
ì inganuò. 

: Egli ha sempre considerata la stamps 

kome unu missione ed uu apostolato, 

non un mestiere. Delle ‘ingiurie e ca- 
gunoio ai ministri non ci siamo curati, 
forti della nostra coscienza; ma ven- 

ono momenti iu cui gli speculatori di 
notizie vogliono compromettere la tran- 
quillità del paese con frodi a danno 
Hallo-Stato, e noi allora abbiamo il do- 
tvore d’opporci. Se per questo ci cre- 
idete in colpa, condannateci. 

Comin protesta par le parole indiriz- 
wzato da Crispi contro la stampa. ( Ru- 
imori; dalla tribuna dei giornalisti 0- 
‘donsi appiausi ). 

Il presidente richama all'ordine Comin, 

Fa sgombrare la tribuna della stam- 
pa. (Grande agitazione. Nuove interra- 
Izionì di Comin o di altri ). 

















internazionale. 
Prosentansi varie relazioni. 


lavoro,. che 
Levasi Ja seduta alfa ore 5.20, 





Gittà e Pro- L'amicizia tedesca. 























imperiale. 





























































E alla festa, 





































In. Bon cdrimoniosa ‘ed ufficiale, comparte- i l 5 

pron ci È I ri { Î ' . È Viale intorno a certe notizie dell’Africa [jmenti. . cea i i giorni U 

Diciparcino le mates a De de e di pubblicate da un n ijornale di i Roma, Di Sora iS la calma, il presidente | #VUte in questi giorni dall'Italia. 
verso Ul e c " È evidentemente comunicate Imistero e n 

Doorola ed ogni atto "istinto l'alta a derla, dacchè l'esempio, coguito atutti, { della guerra, pur ritenendo che il mi- Il presidente deplora che le parole del I funerali dell'Imperatore: 

Me tigenza de’ «proprii doveri è la fedeli di sU® jattura devo già sufficientemente È nistro non sia direttamente responsabile J: presidente del consiglio sieno state male | Berlino, 15. I lavori di addobbo cu le vie 
mgeata de Peo dell ci avere imponsierito còloro, i quali erano | di tale comunicazione. ‘udite e male interpretato e più duolsi | ‘per i funerali dell'imperatore sono co- 
ne’ pròsperi destini della sua Cass @ disposti, con vorgogan delle fettere, ad ‘“Grispi ‘tascierà - le frasi e si atterrà | che il sentimento elettivo dei rappre- | ’lossali. 

i ella Patria, eg imitarno. le agualataggini G. | strettamente all'argomento ell inter- | sentanti dal presidente della Camera sia | Su tutto il tratto Iuoghissimo per îl 
ang Pa parecchi luoghi del Friuli ci ven-! imitarne, le aguaiatageii pollanzo.. i : i Fato ACOMNACIaLO: Deplora dora il our quale dovrà passare it corteo funebre 
ari to i fes n | È ‘on esistono da noi leggi sul servizio |itegno della tribuna della stampa. Am- si elevano tribune a gramaglia, 

Mi hi ero. relazioni. sala. în Augusta ad Umberto. | al: telegrafico, esistono però norme speciali | monisce } giornalisti che godono alla Tutte le fiamme del ee arderanno 
i i SOI È d 6, 8 per tale servizio che sono stabilite nel- |. Camera una posizione privilegiata, di {durante il passaggio, ma i fanali sa- 
P rieri al Re Umberto: a a l'art, 7 della convenzione internazionale f: usare maggiore rispetto verso la rap- J‘ranno avvolti di un velo nero. 
rEfbccide ogni anno. Ma non séno' È — «Ogni anno Guglielmo vi mandava | 4; Pietroburgo, negli articoli 7 e 72 | presentanza nazionale. Da per tutto, penzol: dardi di 
er Si ‘lin questo igiorno i suoi auguri. Ora ! WI Agro RERCOE P È ; per | peazolano stendardi di 
golari di celebrarla che abbiano aj no o i è opiù.'lo vi sendo gli del regolamento 1f aprile e dall’ ordi- _Comin è dolente che nella concita- | lutto. 
7 Brkommoverci, bensi il sentimento una-; PurtEUpPO li iandzaso. cali; nenza 18 ottobre 1887 per il servizio | zione dell'animo suo siengli sfuggite os. | Londra, 15. Domani, per i funerali di 
ghi auguri come s3 ll Ho d’ Africa, ordinanza questa che fu re- f servazioni verso il presidente. Non può ['Guglielmo, le bandiere di tutte le guar- 












augusto Principe. 


svergogo@ti’ tribuni da 


questo sentimidato, che fa 





Cupata, 

Ella riconobbe tosto il 
dagli occhi neri; ma sulle 
Mi cuore batteva forte. 


abbandonò il posto. 


Un inglese, all’aspetto... 


gere a questo. peccatucci 


\Sxococccceconcccaco 


pime di aditati@Zione dei Popoli verso! 


E di egpo teniamo, gran conto, anchel 
Merchè at Popolo italiano, falsì apostoli 


liano pertinacemente e perfidutnent 


e della; Pinastia una sola famiglia. Dai 
plorabile cecità di pochi, stonatura nella 
sociale armonia, che però, app 
salutare riazione, non giungono 


Appendice -déila PATRIA DEL FRIULI. 6 


La pelle dell'asino. 


Una banchina di pietra, collocata ap- 
Dè di una torro in ‘rsvina, era la meta 
delle sue passeggiatò, ‘Ella ‘vi sedeva @ 
passava qualcha tempo nella tettura; @ 
levando gli occhi dal libro, 
gavacallo sguardo il lago stagendo; in 
faccia a lei sorgeva il moate 
Fi alla sua diritta le case civettuole di Lu- 
corna colle spesse torricelle accuminate. 





La bambina, in quel giorhbj ‘dra oc- 


i provato un senso di patitared il suo 
Egli si alzò, fece un mezko inchino e 


Anzichè aprire il suo libro, la prin- 
cipessa si mise a riflettere... 

— Che mai può fare, sul lago di Lu- 
terna, nel mese di novembre, un gio- | bra del suo vicino sthecantesi netta 
vanotto assai ballo 2 Non deve essere | sull’ acqua inargentata ' dai raggi lu- 


Si fermò aitempo. Era già colpevole La signora Olovesco fncominciava ad 

di euriosità; forse, stava per aggiun» i 
io l’altro più 
grave di un giudizio temerario. E per | Questo giovane sconosciuto vaniva forse 
Svitarlo, si diede a leggere: È ad insidiare-al suo ripdso ? 

Quando si dimora’ quasi nelia stessa I suoi timori. crebbero ai punto, 
casa, facili sono.!gli ‘incontri. In gene- ch’ ella..risolvette di a andonara Lu- 
rale, questi casi promuovono dei senti- | cerna, se mai il'forestidre avesso fatto 
menti diversi — talora di simpatia e $ uo tenta 
tal'altra di repulsione, La principessa di traaquillizzare lo sprito, dicendo a 
Oloveseo provava e l'uno 0 l’altro, a sè stessa che una reclisa com'era lei 





























I Sovrani rimasero profondamente 

commossi di questo telegramma sì de- 
licato. 
Torino, 14. Nel vicino comune di San 
'Mgnro, tina ‘comitiva di 8 individui ‘ar- 
mati ho sorpreso un cdlono del signor 
Cantoni e) ba obbligato ad aprirle la 
casa del suo padrone. i 

Si sono essi introdotti ‘ed ‘hanno ru- 
bato valori, cedole e 10 mila lire in 
X den 


datta, tenendone. presente una identica 
fatta dagli Inglesi maestri di libertà. 
Beplora che con quest’ultima dispo- 
sizione siasi autorizzata pei nostri ‘ac- 
campamenti la presenza di corrispon- 
denti dei giornali ;' però si sono stabi- 
lite delle norme per la revisione dei 
telegramimi e anche dalle lettere; que- 
st’ ultima non fu mai esercitata, 
Venne invece esercitata la censura 
sui telegrammi, anche quando per i- 
-l-sfuggiria si facevano pervenire tali tc- 


PETTINI ZAN ERRANTE 


parole sulla missione della stampa sieno | mezzodì. 


piazza insi; state male interprevate. Nella Camera 











ùltasi di lui 























di essera un giornale ufficioso. Nessun | d’armi e che tutto è tranquillo. 
@8SC6TON 















.$ non era più fatta per piacere agli uo- 
mini. 

— Non accadono avventure roman- 
zesche se non a dhi'te cerca ; e nessuno 
mi strapperà dal mio riposo... 

Questi dubbi, però, mi ‘affretto a dirlo, 
erano affatto gratuiti, Lo sconosciuto 
non mostrava per lei néssuna premura 
e nè la trattava freddamente ; le passava 
d’accatito, comò si passe vicino a uno 
che non:si vuole nè conoscere, nè e- 
vitare. 


seconda. Ella fu dapprim 
volidietite impressionata i vedere che 
lo sconosciuto aveva 1 suoi stessi gusti 
e prediligeva i paesaggi bhe a lei pure 
piacevano, Poi, massime guado era di. 
sposta a veder tutto nedo, lo accusava 
d'indiscretezzi perchè obava farsi ve- 
dere quasi ogni "giorno dei luoghi che 
ella preferiva e dove erai solita trovarsi 
sola, sola. Ua giorno chb lo vide alla 
messa, esclamò : 


le si dispie- } 
i — Ah! che non sono più libera, nem- 


Pilato, | mieno in chiesa! Ma ella desiderava di vederlo par- — La sua Larchetta era dunque poco { dovere per una donna votata risoluta- 
Grazie a tale successione di cattive | tire; non voleva continuasse nemmeno lontana dalla ‘vostra ? mente al ritiro?.. Ma il non sapere 

e buone disposizioni, ellà aveva acqui- | quasto liave turbamento, — Vicinissima. chi fosse nè il motivo ond’ egli si 

stato un’ attitudine speciale per ricono. Nonpertanto, la Provvidenza non glielo — E voi, che facevato voi dunque? | trovava lì, presso di lei, quasi nella 

scerlo. i risparmiò — la Propyidenza divina, che — Leggevo. casa’ medesima, non le occasionava forse 

petsionario Una sera, le venne lldea di passeg- } vuole provare i suoi figli. — E non Îvi siete accorto quando | inquietudine e desideri peccaminosi ?... 


Un giorno, ell’era seduta al piano, 
verso le tre pomeridiane, e suonava 
un’ aria del Mozart. 

Repente, nell’ anticamera, ode un ru- 
mor di voci e di ‘passi affrettati, pre- 
cipitosi. 


giare al chiaro di luod. Da luogi udì 
una voce malinconica éantare un’ aria 
patetica, triste; era una! canzone popo- 
lare. Di che paese? Non riesciva a tro- 
varlo ; ma ella indovinò: lo straniero. 
Bentosto il battello Apade udivasi la 
voce apparve allo svolto! d’ un promon- 
torio del lago ; ed ella ticonobbe l’om- 


primo aveva 





VALE centi nn 


— Oh quanta riconoscenza gli devo 
Dio mio!... Il mio povero Micheluccio 








Itelliere, ì Ditegli ch’ erò confusa, agitata. Ma no; | zione 


nari, Ella getta un grido di spavento, od | sarà meglio | pregarlo di venir qui per { lei 2... 


fuguie tarsi. i. 

._Erk'an rimabizò chejsi preparava? 
Nella penombra del corridoio, c'erano | che la Olovesco pensava alla stranezza f ripetendosi spesso : 

Kasper e lo sconosciuto. 


chele, sporgendosi troppo” sul fiarico | spiava, e di sicuro attendeva questa £ dunque più?... + 
del bsttalio, è caduto nel lago, ‘e il fo- ' romanzesca dircostanza per esserle pre- Kaspar alfine ritornà, 
restiere lo ha ‘salvato. mea sentato.. Folse, forse... Perchè uo?.. 0 


tivo pér conoscerla. Poi cercò 














































‘Nonalacedttunotati 
si zioni, no Non n pa- 


tu Jos 
SV paginu cantenini 
10 ta tiaos, Par più 
volto sì furà un ube 
nono, Articolisonue]» | + 


non, 
A 


giornalo «ode i suoi favori, porchè io 
siblizio sono comunicato. contomporae 
ubamento a tntti i periodici, Spera che 
si stabilisca presto l’equilibrio tra ii 
pheso intelligànte o il governo. Per sua 
phrte farà di tutto per ottenerlo, Al- 
lora certi fatti deptorevoli non acca- 


Bertolè Viale rispondo che il mini- 
stero non comunicò mai le notizie, ri- 
servato 0 no, al giornale acconnato da 
Cavallotti. Assicura che il trattamento 
riguarda ste ls enuunicazioni delle ne- 
tizie d'Africa è egualo per tutti i gior- 


' Cavallotti insiste sulla verità degli 
inconvenienti da lui acconpati. e perciò 
chiede se a togliergli il ministero pre- 


Crispi dice cho la legge è pronta e 
sarà presto presentata : ma non potrà 
ruggere l'art. 17 della convenzione 





Berlino, 15. D'ordine dell’ Imperatore 
Herbort Bismarck si recò da Launsy, 
ambasciatore italiano, per pregarlo di 
comunicare al Ro Umberto gli auguri 
dell'Imperatore © di tutta la famiglia 


Il principe Bismarck incaricò Herbbrt 
Bismarck di manifestare a Le Launay 
come egli si associassa ai sentimenti 
dell'Imperatore e come fosse dolente 
che lo stato della sua salute richie- 
dendo riguardo, noa gli consentisse di 
tecarsi persorsimenta dall’ambasciatore. 

Herbert Bismarck soggiuase: l’Im- 

eratore prendeva vivissima parte al 
genetliaco di Umberto pel quale la Ger- 
mania senta ooo per l'italia i più vivi 
i 7 sentimenti d'affetto, sentimenti che se 
i Ii porsidboli esnale siae fosse possibile sarebbero stati aumen- 
i E tati delle commoventi dimostrazioni 





| per ora aggiungere altro. nigioni saranno a mezz'asta. Così pure 
Crispi riprendendo il suo discorso in tutti i porti i colpi di cannone ver- 
' dice di non comprendere, perchè fe sue $ ranno tirati di minuto im minuto dal 





del resto non conesce che deputati, e i | Le ultime notizie da Suakim confer- 
giarnalisti onesti non notevano vedersi |. mano in modo ioconfutebile quanto di- 
colpiti dalio sue osservazioni. Ritor- | cova un telagramma pubblicato nel 
nando alle questioni, dice che il mini- |, nostro giornale giurni fa: e cioè che 
stro delia guerra, giunto al potere, sop- f intorno a Suzckim, dopo lo scontro del’ 
presse l’ Italia militare, cho aveva voce Î giorno quattro, non avvennero altri fatti 


XFN EZZN E DATI DON IAN 


poche ed incoèrenti parole per ringra- surtanudo improvvisamente ‘il ragazzo, lo 
ziarlo: non vede altri chs il figlio, di | aveva spinto nell'acqua. . Ma che pene 
lui solo sì preoccupa. Lo spogliano, lo | sìeri | che supposizioni... Non era pos- 
asciugano, In ‘pongono a letto, sebbene | sibile: anche questo era peccato, perchè 
egli non domdudi che di giugcare. non si deve giudicar male delle persone... 

Tranquillata un poco ed' asciugate Iè'|/Comé' ridaceiarli, del resto, ;qiiesti cat- 
lagrime, la principessa vuole’ sapere | tivi pensibri?... Ella era divisàifra la in- 
appuntino com'era avvenuto il fatto, e { quietudine e la riconoscenza... Final- 
ne chiede al Kasper. Nulla di più sem? ‘métite, avrebbe saputo it di lui nome. 
plice della caduta, nulla di più natu- | Che valeva essersi obbligata ad una 
rale del pronto salvataggio ad opera f giusta riserva fino a quel giorno? A 
dei forestiere. quella riserva ch’ella reputava di stretta 


cadde Micheie? ì i i] No: la sua conversione non era com- 

— Sì E stapo per islauciarmi nell’ac- | pleta, Ma ella avrebbe pregato: oh se 
qua, ma il giovane forestiere m' aveva | avrebbe pregato! E poi, se prima era 
prevenuto. colpevole la sua curiosità, non lo sa- 
Tebhe prora cio trattavasi di cono- 
N Ii scere îi nome del suo salvatore. La ri- 

Corro ad aprire la porta, e vede ili Ma temo di no: averlo nbanche rin. i conoscenza è un dovere, Sì: ma se if 
piccolo Michela grondante atqua da | graziato... Eto così turbata... Signor | pericolo del figlio, se questa salvezza 
stutto il corpo e fra le braécia del bat- ! Kasper, anddte da lui va ne prego... { fossero stati il frutto d’una macchina- 
ln mezzo per giungere fino a 


,appena comprende le parole del fan- ! udiro da me fstassa i dovuti ringrazia» Così pensando, ella passeggiava iù 
ciullo che le ripete: menti... Infiné, andate: conta au voi. lungo e in largo per la te monito 
— Non è nulla, mamma; non è nulla. | Nou era partito ancora il precettore, | il ‘piccolo Michele dormiva e andava 


dell'avsenimento. Eca chiaro come la Î — Quanto tarda a ritornare questo 


Estremamente agitata, afferra a stento luca del sole;; quello sconosciuto si tro- È sigior Kasper!... Come sono .ienti ii 
il senso del racconto che de fanno, Mi. | viva a Lu Berna per lei sola; ci la tutto i edecohi fu Non Sn, gii 


Tutta coffusa, ella. rivolge a questi egli ora .d’acpordo col battelliere, che, (Continna). 









Il PROCLAMA 


e il rescritto a Bismarek 


Abbiamo sotto gli occhi il teato del 
proclama dol nuovo Imporatora e dol 
suo rescritto a Bismarck, dei quali la 
Stefani non diede che uu magrissimo 
sunto; e ci para importante colmare 
le lacune che non avrebbero davuto 08- 
ser lasciate. 


Al mio popolo! 


L'imperatore ha finito la sus vita 

loriosa. 

Nell’amatissimo Genitore cha io piango 
e per la cui perdita la mia Casa Reale 
è con me immersa nel più profondo 
dolore, îl fedele popoto di Prussia ha 
perduto il suo re coronato di gloria, 
ia nazione tedesca il fondatore della 
sus unità, l'impero risuscitato il primo 
imperatore della Germania ; il suo glo» 
rioso nome resterà inseparabilmente le- 
gato alla grandezza della patrìa, di que- 
sta patria nella restaurazione della quale 
îl lavoro indefesso del popolo e dei prin- 
cipì di Prassia ha trovato la sua più 
bella ricompensa. 

L'imperatore Guglielmo vialzando con 
cura paterna l’armata prussiana all’al- 
tezza della sua grave missione, ha sta- 
bilito il fondamento solido delle vittorie 
che, sotto la sua condotta, hanno ri» 
portato gli eserciti prussiani e dalle 
quali è sortita l’ unità nazionale. Così 
egli ha assicurato all'Impero la posì- 
zione di geande potenza, che fino d' al. 
lora i cuori dei prussiani desideravano 
senza molto sperare. 

Ciò che nella lotta ardente e piena 
di sacrifici, egli avova conquistato al 
suo popolo, ha potuto în seguito con- 
solidare e farlo prosperare grazie al 
lavoro di !unghi anni durante ì quali 
ha potuto regnare ia pace. 

« Tranquilla, poggiata sulla propria 
forza, la Germania sta, onorata nel. Con- 
siglio delle nazioni, senza domandare 
altro che di godere pacificamente quanto 
ha guadagnato. E sa questo accade, ne 
andiamo debitori all'imperatore  Gu- 
glielmo, alla sua inalterabile fedeltà, al 
dovere, alla sua instancabile attività, 
consacrata unicamente al bene della 
patria, sostenuto ìn questo dal disinte- 
resse 6 dallo spirito di sacrifizio, di cui 
ha dato prova, senza riserbo, il popolo 
prussiano, e al quale hanno partecipato 
tutte lo nazionalità tedesche. 

« Su me, omai, ricadono i diritti e i 
doveri inerenti alla Corona della mia 
casa. Sono risoluto di mantenerli fedel- 
menie per quel tempo che la volontà 
di Dio potra accordarmi dli regnaro. 
Penctrato della grandezza del mio com- 
pito tutti i miei sforzi saranno cousa- 
crati a continuare l'opera collo stesso 
spirito di colui che l'ha fondata: fare 
della Germania il focolare della paco 
di concerto cei governi. confederati, e 
lavorare con gli organi costituzivnali 
dell'Impero e della Prussia alla pro- 
sperità del paese tedesco, 

« Io metto la mia intera fiducia nel 
popolo mio fedele, cho, attraverso una 
storia, già luoga di parecchi secoli, ba 
diviso con la mia casa i giorni buoni e 
cattivi, giacchè sulla base dell'unione 
indissotubile tra il principe © il popolo 
anione indipendente da ogoi modifica- 
ziove nella vita degli Stati, e che è 
l’imperituro retaggio degli Hohenzollern, 
io sono convinto di essere chiamato ad 
essere — e ne prendo l'impegno + un 
re giusto e fedele nella gioia come nel 
dolore. 

« Voglia [ddio accordarmi Ja sua be 
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ARRIGO VALLESAURA 


Quel che pare è quello ch'è 






nedizione e la forza di comploro  un'o- 
pera, cul la mia vita è omal consacrata. 

4 Bovlino, 12 marzo 1888. 

a Firmato Federico. » 
4 

Eeco ora il rescritto al Cancelliare, 
@ questo ha anche maggiore interesso 
del proclama: 

« Mio caro Principe, 

« Inaugurando il mio regno, è nor 
me un bisogno di rivolgermi a voi, il 
primo servitore di mio padre che ora 
riposa nel sono del Siguore, a voi, che 
l’aveto sì fedelmente servito per tanti 
anni. 

« Voi slate stato il fadele o corag- 
gioso consigliere che ha diretto la sua 
politica, e no ha assicurato il successo. 
To e la mia casa vi dobbiamo una 
grande riconoscenza, Voi aveta dua- 
que il diritto di sapere prima di tutto 
quali siano i criteri giusta i quali 
dovrà regolarsi la condotta del mio Go. 
verno. 

«I regolamenti stabiliti dalla Costi- 
tuzione è dal diritto per l’Imporo è 
per la Prussia, debbono in primo luogo 
essere consolidati nel rispetto e nei 
costumi della nazione. Bisogna dunque 
evitare, per quanto è possibile, le scosse 
cui danno occasione i mutamenti fre- 
quenti delle istituzioni dello Stato e 
delle leggi. 

« L'adempimento dei compiti che in. 
comberauno al Governo imperiale dovrà 
lasciare intatte le basi solide sulle 
quali lo Stato prussiano poggiò finora 
in sicurezza. Per l'Impero, ì diritti co» 
stituzionali di tuttii governi confede 
rati dovranno essere scrupolosamente 
rispettati, così pure in quanta riguarda 
i diritti del Reichstag. Ma conviene 
esigere dal Reichstag e dai governi 
un simile rispetto pei diritti dell'Impe- 
ratore, » 

«Non bisogna dimenticare che questi 
diritti reciproci non debbano avero altro 
oggetto che lo sviluppo della prosperità 
pubblica la quale rimane legge suprema: 
@ bisogna costantemente tener conto dei 
bisogni nazionali che sì producono e si 
allermano neltamente. La più necessaria 
e la più sicura garanzia pel tranquillo a- 
dempimento di questa missione sta a mio 
avviso, nel mantenimento non affievolito 
delle forzo difensive del nostro paese, 
del mie esercito valoroso, della nostra 
marina ora fiorente, alla quale i nostri 
acquisti d'oltremare impongono dei gravi 
doveri. 

Esercito e marina dovranno sempre 
osser tenuti, in quanto ad istruzione ed 
organizzazione militare, a quell’ altezza 
che ha fatta la loro gloria e che assi- 
cura il loro avvenire. 

« Sono risoluto a governare l'impero 
e la Prussia osservando religios imente 
le disposizioni della costituzione impe. 
riale 0 reale... 

« [o voglio che il principio di tolle 
ranza religiosa, tenuto come sacro da 
secoli dalla mia casa, continui ad essere 
una protezione per tutti i miei sudditi, 
a qualunque famiglia religiosa, a qua: 
lunque confessione appartengano. 0- 
gouno di essi mi sta egualmente a cuore; 
non hanno tutti, nei giorni del pericolo, 
provato ugualmente la loro assoluta de- 
vozione ? 

« D'accordo con quanto pensava mio 
padre, appoggerò caldamente tutti gli 
sforzì, tali da favorire la prosperità e- 
conomica delle differenti classi della 
società, da conciliare gli interessi rivali, 
da attenuare per quanto è possibile gli 
inconvenienti inevitabili. Non voglio per 
altro suscitare la speranza che sia pos- 
sibile mettere un termine a tutti i mali 


LA PATRIA DEL FRIULI 


delta ancietà grazio all'intervento dello 
Stato. 

« Considera cho la questione della 
curo da daro all'educazione della gio= 
ventù è intirmamento collegata con le 
questioni sociali. Una educazione più 
alta duvo essoro rasa accessibile a strati 
sampro più estasi, ma si dovrà avitara 
cho una mazza fatruziono venga .a creare 
muovi pericoli, facendo nascero proton- 
sioni a un'asistenza cho fo forze econo» 
micho dalla naziono non potrabboro sod» 
disfare. 

« Bisogua dol pari ovitaro cho a forza 
di cercaro di accrescere escluaivamente 
l'istruzione, non sì venga a trascurare 
la missiona educatrice, Solo una gene. 
razione cducata nei principi sani del 
timore di Dio 0 nei costumi semplici 
potrà possedere abbastanza forza di re- 
sistenza da superare i pericoli che alla 
nostra epoca di ardente agitazione aco- 
nomico, gli esempi di vita sfranata data 
da taluni fanno correre alla comunità. 

«La mia volontà è che non venga 
trascurata occasione alcuna, nel servizio 
pubblico, di adoprarsi a reagire contro 
la tentazione di fare spese esngerate. 
Il mio esame imparziale è assicurato a 
tutti i progetti di riforme finanziarie, 
so la vecchia economia prussiana non 
permette di evitare il ricorso a nuovi 
oneri 0 di venire a un alloviamento 
detle esigenze attuali... Conviena esami- 
nare se non si possa introdurre nella 
gerarchia amministrativa una sempli- 
ficazione che, diminuendo il numero dei 
funzionari, permetta un aumento degli 
stipendi, 

« So riuscissimo ad assettare forte- 
mente le basi della vita politica e so. 
ciale, proverei poi una soddisfazione 
particolare a poter dare il suo pieno 
rigoglio alla fioritura, già sì ricca iu 
tutto l'Impero, della scienza è dell'arte 
tedesca. 

« Per tradurre in atto tulte, queste 
intenzioni, io faccio assegnamento sulla 
devozione di cui mi avete dato tante 
prove, e sul concprso dalla vostra e- 
sperienza consumata, Così possa essermi 
dato, mercé la collaborazione unanime 
degli organi dell’ Impero, l’attività affe- 
zionata della rappresentanza popolare 
e quella di tutte le autorità, mercò la 
canperazione fiduciosa di tutte le classi 
della popolazione, possa essermi dato di 
condurre, in uno sviluppo pacifico, la 
Gormania e la Prussia a nuovi onori, 
Indifferente al baglioro dello grandi ge- 
sta che arrecano gioria, sarò soddisfatto 
se, più tardi, si dirà del mio regno che 
fu' benefico pel mio popolo, utile al mio 
pacse e una benedizione per l'impero. 

< Berlino, 12 marzo». 
« Voatro affezionato 


« Federico 
DALL’ AFRICA. 


Massaua, 15. Notizie giunte mediante 
i danachi! e che risalgono a 25 giorni 
recano che Menel k trovasi verso Zebul 
pare în atteggiamento ostile verso 
Negus. 

Dicesi ad Asmara che aumentino al- 
Y ovest dell’ Abissinia le minaccie dei 
dervisci e che sono in parte causa della 
preoccupazione e dell’atteale incertezza 
dei movimenti del Negus. D +] rimanente 
la situazione è invariata. 


_—————__————mt 

Palermo, 14. La cittadinanza. è trista- 
monte impressionata dall’ orribile assas- 
sipio consumato «da Ferdinando Sciacca 
a da Costantino Brancato, studenti, l’uno 
di quattordici, l'altro di diciasette anni, 
i quali uccisero la. loro zia per dery 
baria e poi appiccarono il fuoco al letto 
ove giaceva. 


«ai malora dell'eroico figlio di luî, I nuoto Twope= 










ua carsitere di 





Imperatrico Augusta. 


Mentre un coro mondiale iunnîza ino1 alla mes 
morla di Quglistmo i vittoriono e îl mistico; men» 
tra tutti, amici a nemaloi, soffrono concordemente | cu 





ratoi antro nj serirouo telegrammi, corrinpon= 
denre 6 articoli In favore 0 contro la principessa 
Vittoria, quella poveretta che un tempo, nslla na 
tiva veggia, in Inghilterra, era chiamata col gra- 
aloso nomignolo di « Vic y», rusotre al parla di 
ogni membro della faraiglia Holenzollera fino ale 
l'ultimo bambinello del giovine principe Guglislmo: 
4 pena a pena al ricorda che v'è in quella casa 
una donna malata e nervosa, una dona fina @ sur 
parioro come piun' altra mal: l'Imporatrica Auguata. 

ta dama narra, 








gli ridoni 


able luogo. 








fino dalla prima giovinezza, Tanto a Weimar, 
<olrcoli» della grauduchesan sue madre, quanto 
a Berlino, alla propria Corte, Auguata era cola- let 
ti 0, per un'eloquenza | 
veramente sovrana chi tava a chiunque ella 
parlasse, dal più illustre personaggi più umile. 
Le frasi nobili e gentili le uscivano di bocca come 
l'scque scorre da una sorgente, sooza cho coloro 
ai quali ella si rivol[ ero altro da fare 
che ascoltarla, rapiti d'ammirazione: tal che si 
ripete in Germani cli' ella cominciava una specie 
di monologo dinanzi alla prima peraona del «ciro | >» Ade 
colo » per terminario all'ultima. 



























gueta porch’ ella è impopolare, per quanto l'im» | sori 
peratore suo sposo fa popolare, È 

La discondante di Cateriva di Russia non siunì 
a Guglielmo per amore, ma semplicemente per 
ragione di Stato; per ragione di Stato n'’ebbe dei | ustroi 
figli e visso con lui, non certo intimamente, poichè Si 
I' indole dei due coniugi, I° educazione ricevata è 
ogni tendenza del carattere foro furono quanto vi | bi. 
ha di più disparato. 

Ella, fina, eleganto, aettecentista; egli, soldute- 
senmente brusco; ella, eloquente più d'o; 
demico; egli laconico come un comundo 
ella, fatta dì artifici femminili; egli, fatto di 
sobiettezza; ella cultrico delle lettore e del'a mu- 
sica; egli sprezzaote di qualsiasi arto; ella adori 
trice della Russia e della Francia; egli... pruesiano. 















sil 






Carmencita : 








Come neì carattere così nella figura e nei modi 
1° Imperatrice Augusta non ha nulla di tedesco. 

Ella non è atata mai bella nel vero venso della 
parola, anche = gindicarno da’ anoi ritratti più 
favorevoli, qual è quello che lo fece Winterbalter. | 
La carvagione di lei è scura e giallognolo, mal . 
diselmulata sotto le tinte bianche e rosee che ella ' 
prediligo; lo quali, del resto, non diudicono alle 
acconcistare giovanili e fiorite di cui la sovrane , 
s° è adornata anche al ballo di Corte dello scorso 
carnevale, dov è apparsa. di dietro un paravento 
come una visione bizantina, sur una specio di gran 
sedia a trono. 


cembre al 






di peltegrinagi 





L° Imperatri unicamente per la forza de 
suoi nervi, Ella si outro quasi di nulla: uos mi- 
nuscola tazza di thè, due d.ta di sciampsgna, uo 
boccone di fagiano, e basta. 

Sei o selte anni addietro, Augusta fece una ter- > 
ribile caduta clie, mal curata, la condannò alla 
poltrona girante, Ciò nondimeno » forza di 
è pervenuta ad alzarsi, a far qualche pi 
ancora, a quando a quando, a' suoi invitati ri 
lusione ch'esss possa ricevere in piedi. E il suo 
apirito è sempre vivo, la memoria: meravigliosa». 
l'occhio d'un grigio metallico, ha lo stesso fulgore ‘ 
d'una volta; l'orecchio ode il più lieve: biab'glio + 
perfino nella confusione d'una conversazione ge» 
nerale. 

Augusta è protestante, come , ma ella ehba, 
nella vita una grande influenza cattolica ; e:il cat- 
0, nei suo epirito politico e sociale come 
nelle sue risorse per l'anima è i particoli 
sue forme, è Ja preoccupazione’ contin 
vrana: a segno che più d'una volta 
ripetere che in caso di vedovanza sarebbe veouta 
ad abitaro la nostra Roma e probabilmente con- 
vertirai al nostro culto. 












previdenza. 

















Inoltre il 





na serie; 





Bismarck è 1° Imperatrice Augi 








nto a; II 
fialro con ‘l'urtarai, G4 


apincse l'uno all'altro € pa “J'urt 
dallo questioni raligig, 


avranno, di fatti, a (eropo 
del «Kultuikampfa, cho atavano s1ngolareasale 
«ada sovrana; 9 la lotta fu vira, 
qicqnita Mu il Csocelllero, Sl qual 
cute In mano, aspettò tranquillamente “cha h 
grazia della su signora gli fosse resm è ch'yj, 
tu ana piccola mano lmblaccata , 
Daciara, Sono cinque sani che la riconalitazii;; 


ditta 





Si puo dira che | Barlina 
1 Irperatrico Augusta, da ch' ella 
in carrorra aperta; © la fotografie 
veggono anposto nello vetrino della, GÎttà, spy, 
tolte da buati, da disegni è ihedaglioni più ide 
che somiglianti all’ originale. 
atessa fa corraggerò questi 
propri occhi, non per uno #09) 
non comporterebbe, ro 
10 dell’ estetica che l'antion duma colt 


GONOECAMO & pig) 


"rosi 
di hei che 





} rento, Anguri] 












Quanto a istruzione, 1' Imporatri 
quella che si dava x una.principeana ‘de'.auo) ten; 
‘valo a diro quanto basta a chiacgherar 
mente intorno a un servizio di thò di « visux Ssxy 
gi ln sovrana leggo a: 
opera 'inuno' o fraoceni:. dal c0 
- Zola, dn Tonrguenief? è Dost 
Forse a pena si ricorda ora I° Imporatrico Au- È Loti. Massimo du Camp è uno 
i: ella scorre anche parecchi . giornali ogi 
tosttino; fra i quali fl «Temps a i: « Débate,| 
Di pittura lo interassa soltunio quella aneddoti; 
# di musica gusta lu più malodiona 6 Ja nm 


‘a che quando l'Imporatrice andava a te 
tro, prima della sus caduta, duo alti di Wigul 
no s sconvolgerie i nervi: per una ine 
all'incontro ella, adora; Bizet, e ad 
adesso, quando un capo-mni . 
invisibile sovrana, fa suonare sotto il jp. 
tazzo, al cambio della guardia, fa capzoncio {BEI 





re gr 


«Amor, misterioso Gugel +. 
« La su, ld su. su la montagna 


a IH tuo cavallo ci porterà... n 
sicuro di divertire la cara annoiata. 


L' imperatrice diziora 





im 
giornate fra to «Sgedfile-Augu 
vero-Angasta n dove va anche il meglio della ni 
ta, La Società della Croce Romul 
ene di Germania Je forniscono eui 
puro un' occupazione regolare per cui ti 
samente un segretario, 

Dal primo maggio comincis per lei . una sil 
estivi, a Baden, a Cobleny, | 
— Homburg, con un turco mensile di c'ambellari 
di dame d’ onore, 

E ora ch'ella è vedova, orà ' ch' Ils putreti 
perdere suche il figlio, verrà ‘élla verameote fi 
noi a Roma l’ imperatrico Augustà, quenta‘diu 
che soffre forse a 
iusivme, e a cui cessuno consacra un perni 
ergia, | pietoso e devoto? 


ni tio e cipiai 





li Hobenzolk] 





Contessa Lar 


Lotteria della stampa. 


Roma, 15. L'associazione della Stand 
comunica che si è fatta oggi l’esta 
zione della Lotteria: pella sua Cass: él 

Estratto numero . 248649 . vincente IMI 
primi premi così distinti: . 

Serio C lire 100,000 — serie Alm 
dotte: | 50,000 — serio E lire 20,000 — ri 

«| D lire 15,000 — serie B tira 15,00. 
numero 82218 vince lr 
20,000 in ciascuna serie; 

il N. 9351 viuco 5,000 lire în ciasit 

_ i numeri 114, 315, 256 e 696 vincoli 
î i { 1000 liro in ogni serie. 


MARCHESA 


Dimmi, non menti? 
EnRICO 


(e, 2.) Cha domanda ?1 prosegui... 


MARCHESA 


BOZZETTINO 


an 


"UN ATTO 


SCENA TERZA 


Detti, meno il Dotto RE ‘» 





MARCHESA 


Viciao, oh! più vicino assai ! 


ENRICO 
(ri avvicina) Ecco, che vuoi? 
MARCHESA 


(di scatto) 


nei primi dì d'amore? 
EngIco 


meratgliato 6 200880) Sempre. 


n comprendi? non sai? 


Non pensi? no 
nel fondo de gli occhi, 


{con islancio) Ebbeo, guardami bene quì, 0 
dimmi, son sempre quelli cui piegavi i ginocchi 


fe, a.) Ebbene, Enrico, senti, 
3 cambiato il sorriso de la bocea ? è cambiata 

del mio volto la forma tanto da te cantata? 

e le mie brune traccie e le mie ciglia arcate, 

le mani, le parole, dimmi, sono cambiate ? 


ENRICO 


co. s.) Nol... ma che mai ti agita ne la mente, che mai? 
perchè, Giovanna, tali accenti ? 


MARCHESA 


(meravigliata e mesta) Ah! tu nol sai 
perchè ? (con istancio e forte) Perchè son folle, perchè da un mese în poi, 
non è più come prima l’ amor frammezzo a noi; 

perchè ? — perchè da un pezzo non mi sorridi più 

come addietro, nel vago mio passato che fu; 

perchè ? — perchè dal gioran che t'è passato in menta 
di chiedere a la gloria i. serti, ed a la gente 

il plauso e le corone, per due rami e due foglia 

hai scordato Giovanna... hai scordato tua moglie; 
(crescendo) Perchè ? perchè ne l’anima tutto l'inferno sento, 
perchè nulla è che eguagli questo fiero tormento 

che mi persegue il giorno ne le deserte ore, 

che m'’angoscia la notte... Ebben, senti, l’ amore 

ch'io ti porto, non ha nè misura nè fine... 








non w'ami più?.... non m'ami?.... dilla s 
(een iaforzo) allor... ti lascidid tutto a la gloria, vedi, 





(con islancio ed affetto) © Pazza, A dorelitta me no morrò a' tuni pie! 


ENRICO 


"(dopo pioccla pasa, dolco e commoni 


Giovanna, 0 mia Giovanna, deh mi senti, e ti queta: 


(con espress.ì non è ver ch'io non t'ami, non è ver che al pol 


basti di gloria il nome e. de l’arte l’amore, 
chè, senza la tua luca ogai altra luce muore ; 
non è vero che il seggio dove siedi reina 


l'abbia rapito il fascino del trîonfo (pauss, poi con affetto) Picci 


dimmi, ti ho mai sgiidata ? 
MARCHESA 
Mai! 


EngICO 


Ti ho detto mai: ti leva 


dal mio sole di gloria, misera figlia d'Eva? 


MARCHESA 
No, ma. 
EnRICO 
{interromp.) So che vuoi dire. (pausa, poi con confidenza prendent 


mano cho la Marchesa gli abbandona) L’uomo è asssi strai 
ed io, povera bimba, lo sono e molle e molte... 
(eon affetto) Ma, pur vedi, di mezzo al lavor del pensiero, 
m'era sempre dinante il tuo bel gguardo nero, 

ed il tuo volto amico sempre mera dinante, 

come cinto di luce; come sol sfolgorante. 


no a ve 
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proviene 


MTA ZANINI A ZITTI LIONE: 
Selennita scolastica, 
Spifimbergo, 13 marzo. 
BI gori vonso qui festeggiato ii Natalizio 
N del nostro Ra con serzetà, cou opporm- 
nità o con'efficscia. 

O Ano bre 2. nel nastro olegante 
Bicatrino, opportanamento scolto all'uopo, 
‘sì fece la distribuzione dei promi ai più 
meritevoli alunni di queste scuale cle- 
Bucutari. Vi precedettero due splendidi 
MA discorsi ingemmati da quelle note di 






de tun vora nazione civilo © patriottica che, 
1 tempi: IBN Lobilmente sdegnosa dei pregiudizi vol. 
leguate pari e dello mono settarie, a visiera ca- 
Saxa EBBE ta combatto 6 trionfa. I due oratari 
ani trarne il sig. avv. dott. Pagnici bene- 
a BeiB8F erito Delegato scolastico, e il sig. Ro- 
nad Ii anello distinto mnacstro della IV Classe 
xtori + deguissimo Direttore di queste Scuole 
li onllfismentari, Io spora di vincere la ri- 
bats». BB rosia di quéi Signori, e così rendere di 
ddt BR pubblica ‘ragione, a mezzo del reputato 
0) 


o periodico La Patria, que’ due discorsi 
Bfche, esemplarmente seri, opportuni ed 
efficaci, strapparono unanimi 0 reiterati 
Mipplausi dai pumerusi convenuti alla 
Msimpatica festa civile. 
DI Allasera uu eletto drappello di alunni, 
ziati alta recitazivue dal sullodato si- 
or Romanello con pazienza da certo- 
sino e con l'abilità del provetto dilet- 
tante drammatico, ci ammavì Una 
produzione ‘in tre atti nolla quale quegli 
Flsluoni, senza distinzione, diedero al pub. 
iblico affollato e plaudente, saggio non 
inbbio di svegliata precoce intelligenza. 
Nell’ intermezzo tra il primo ed il 
la gentile ed avvenente 
signora V. Romanello @ il sig. G. Zardo, 
esperti pianisti entrambi, eseguirono a 
quattro mani e in modo inappuntabile 
Wilun difficile e applauditissimo pezzo del 
Belisario. Nel secondo intermezzo la 
Misullodata. signora Romanello, accompa- 
Migonta al piano dal sig. Zardo, cantava 
Acon delicatezza la Romanzi « Oh mio 
Fernando » dell'Opera La Favorita. Dopo 
i) IILo Atto il violinista signor Earico 
Pittana, degno figlio del vivente veterano 
Maestro Luigi, con isquisita finitezza di 
arte e di sentimento, in una al pianista 
sig. Zardo, escguiva mag stralmonte il 
difficilissimo pezzo Coop « Pessione » e 
i Pittana e lo Zardo, valenti entrambi, 
vennero fragorosomente e meritamente 
applauditi. 
Chiuse il trattenimento un Coro can- 
ato da una: sessantina di aluoni fan- 
iPoiulletti «tra, il setiitoo e |’ undicesimo 
anno, Com’eran belli! Pareano una 
tta fatta dal divino Raffaello per 
scogliera i modelli de’suoi puttini im- 
mortali! E come si provaron bravi! A 
merito speciale dello zelante quanto mo- 
Pilesto sig. Zardo, le sessanta vocine di 
ue puttini come fosse una sala, intuo- 
Mpate @ briose, eseguirono I/ Canto dello 
MOperajo, che fa acclamatissimo e bissato. 
L’introito, relativamento rilevante, è 
Mficvoluto a totale beneficio dei, fanciulli 
poveri che frequentano queste Scucle 
‘omunali. Oh la beneficiata delle beno- 
ciato! L, P. 


La Latteria di Faedis. 

La Cooperazione rurale di Padova ha 
u questa Jatteria un articolo del quale 
togliamo qualche. brano: 

Lo Statuto della Latteria sociale di 
‘edis è quasi identico a quello della 
atteria di Fegagna, fondata nel 1885. 
Queste due lsiteria costituito in wu 
ginioni mutna ca solidarietà senza limite, 
Milevono in’ grani -parto fa loro esistenza 
l'Associazione agraria friu'ana. Nel 
Congresso di latterie sociali, tenuto in 
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B@uiziativa di questa benemerita Ass0- 
yiciazione, vi fa una seria e laga discus- 
ne sulla miglior forma legale da 
darsi alle latterie, e prevalso l’idea, 
sostenuta dal relatore Wollemborg, di 
Costituirlo legalmente a foggia di so- 
cietà cooperative n solidarietà perso- 
quale illimitate. Una Commissione eletta 
ga questo Congresso compose uno Sta- 
pjtuto modello, cui Ja Latteria di Faedis 
fon ba fatto che aggiungere un arti- 
Ejcolo, il quale dico così : « Per ottenere 
Bpiù presto lo scopo profisso dallo sta- 
ito (cioè radunare i ‘fondi necessari 
|! funzionamento della Latteria } fa So- 
Îetà apre una sottoscrizione onoraria 
e gretuita di obbligazioni di lire 10 
una, rimborsabili entro due anni, al 
portatore, al valora integrale, senza in. 
Kere:si di sorta ». ‘Questi soci onorari, 
Senevoli sovventori dell'istituzione; fu- 
‘ono così numerosi da formare. una 
Fomma di 820 rire. Tra i più larghi 
Boottoscrittori seo i siguori: dott. Pio 
N prmellim, Giusor. e Avmellini, Francesco 
è Luca, Giovao ‘’ Bonoris, don’ Giu- 
Beppe Bern'ch perc -co, Gio. Batt, Bonat, 
Rutonio Zani e Guseppe Zani. E noi li 
odiamo vivament;. 
iaia Statuto è’ dotto espressamente 
e la latteria ha lo scopo di provve- 
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Udine dal 10 at 17 maggio 1885 per | | 








doro alla fabbricazione callettiva dei 
prodotti del latto recato dal soci in 
qualla quantità cho sovrabbondi al.con- 
sumo delle loro famiglie ed a quello in 
natura del luogo. Ciò va notato per co- 
loro i quali sostengono come lo lattorie 
Hoclali, occitando alla vendita dei latti- 
ciniì, tolgono ai contadini il loro mi- 
gliore alimento. E lo Statuto aggiungo 
che la società ha lo scopo di provve» 
dere allo smercio cumulativo dei pro- 
dotti medesimi che avanzino dopo la 
distribuzione dei latticini stessi in na- 
tura ai soci in proporzione det bisogni 
delle loro famiglie. 

Per leggo genoralo possono apparte- 
nera alla Società soltanto possessori od 
allevatori di bestiame, disposiziono che 
viene mitigata dal secondo capoverso 
dell’ art. 4 «L'assemblea generale potrà, 
di caso in caso con specialo delibera» 
zione, accettare a soci anche persone 
che non siano allevatori di bestiame ». 
Così non vengono escluse dalla società 
quelle persona che « non potendo è non 
volendo soddisfare alla richiesta di es- 
sero nliovatori o possessori di bestiame, 
fossero in grado di recare al sodalizio il 
concorsn liberale e prezioso dell’ opera 
loro e della loro presenza» ( Wollemborg). 

La responsabilità solidale illimitata 
non deve far paura ed alcuno, perchè 
i sori hanno la possibilità d’ispezionare 
l’amministrazione e il generale anda- 
mento delle Latterie, possono esprimere 
il proprio dissenso intorno agli atti 
degli amministratori, 0 possono quando 
credano, ritirarsi dalla società, Coma 
esempi di questa ispezione, citiamo 
l'art. 11. « L’assembloa generale nomina 
le speciali commissioni incaricate di 
determinati uffici (ed in particolaro per 
la vigilanza delle stalle dei soci) asse- 
gnando le norme per la loro azione >, 
e l'articolo 16. « Il Consiglio d'Ammi- 
nistrazione deve vigilare sul ricevi. 
mento del latte e sui prelevamenti dei 
latticini da parte dei soci. » 


Incendio. 


Avvenne ancora sabato, a Romans 
di Varmo, a sviluppossi dupprima nella 
stalla di certi fratelli Tosoni, estenden- 
dosi all’intiero edficio. 

Il danno è di oltre lire 3000. per 
guasti ai fabbricati, pecore e foraggi 
distrutti. 


Rissa e morte. 
Avrtegna. 14 marzo. 


Ieri, verso le quattro e mezza pome- 
ridiane, non sì sa bane per quali mo- 
tivi, sì accesa rissa tra certi Crapis 
Giovanni d’anui 27, Disint Pietro d'anni 
18 e Cragnolini Giovanvi d'anni 17 
della frazione di Flaipano — tutti e 
tra uniti contro Manganelli Nicotò d’anni 
27 di Montenars. 

Il Mauganolli fa gettato a terra ben 
tre valta, prossn le prime case di Mon- 
tenars, a riportò tali contusioni, che gli 
cagionarono una commozione cerebrale, 
onde verso le sette e mezza della sera 
stessa marì. 

I tre imputati venvero tratti in ar- 
resto. 

Le constatazioni mediche del caso 
furono fatte da questo medico cunsor- 
ziale dott. Ottavio Merluzzi. 
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Grande Magazzino di Sartorie 


VENEZIA-PADOVA-TREVISO-UDINE b 


PIETRO BARBARO$ 


UDINE , 


Pronta Cassa [igrezzi fissi I A 
Stagione Invernale. 


Abiti fatti. 


Ulster 1,2 stagione stoife no- 

dia. LL dal. 28 235 
Soprabili 1,2 stagione in 

stoffa e castorini colorati > » 6 » 40 








Ulster stoffe. fanti novità 

fod, flanella . . ..... r»80,50 
Soprabiti in stoffa e castor 

fod. flanella è ovatati. . n » 28 > #5 
Makferland in stoffa operata 

0 mista... ........> 155.50 
Prussiane in stoffa © rai 

non pesante » 35 » 45, 
oprabiti a duo petti ad uso 

Pellicia fod. felpa. ...n "4560 , 
Mantelli în stoffa mista e 

panno... 0.0.» »15) 50 
Vestiti completi stoffa fan- 

tasia novità. .......> » 28450 
Sacchettì in atoffa e panno » > £8 » BS 
Calzoni in > >» »n 5015 
Gilet in » » »>» 8» S 
Veste da camera con ricami > ?25 » SO 
Piaids inglegi tutta lana. | » » 20 > 35 
Coperte da viaggio. ....n >» 12 > 30 
Ombrelle seta spinata ...> > 514 

id. Zanella......» n.50 


Guanti lana inglesi novità. » 1 ®B.— 


SPECIALITA" PER BAMBINI E GIOVANETTE. 
Granilloso assortimento 
stoffe. nazionali ed estere 
per abiti sopra misura de 
Live. S30 a 120, 
Si eseguisce qualunque commissione 
«io In 1 ore, 
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Bollettino Meteorologico 
Stazione di Udino — R. fatiluto Teonico, 


opp. È” 


Giovedì 153.88 lora9da.foro3p. 









Barometro ridotto al 
0° alto metri 116,10! 
sul livello del mare 











milimetvi. .,. if 7998 | 730,3 
Umidità relati 8 | 07 | 93 
Stato del cielo lecpert.}copert.{copert.{copert. 
Acqua cadente, 22 — f — | 204 

{ divezà - = |- 
Vento ( vetositàcli.i 0 0/0 
Termom, centigrato.| 47 } 9.3 { 7.8} 58 


Tomperatora massima Lì 64 Temp. miainia 
» smoima 46 | all'aperto 43 
Micia enternu nella notte 4.7 
Telegramma Meteorologico 
dell’ Utticio Centrale di Roma 
ricavuto alls ora 5 pom, dal 15 marzo 1888, 


Tempo probabile: 
Vontì freschi meridionali, cielo nuvoloso : tem- 
peratura elevata. 


AI cortesi soci di Udine. 


Come di consuetadine, l’Esattore della 
Patria del Friuli, cominciò a questi 
giorni il suo giro per raccogliere il 
prezzo dell’ associazione. 

L’ AMMINISTRAZIONE. 


i Consiglio Comunale 
è convocato pel giorno 31 del corrente, 
sessione ordinaria di primavera. 

Ad altro numero l'ordine del giorno. 

< Bertoldo ». 

Su pei uri è affisso questo nome. 
Dicesi che tale sarà il noms d’un nuovo 
periodico, il quale uscirà dalla Tipografia 
in Piazza Ganbaldi, Sarà scritto parte 
in dialetto e part» in lingua. Ignoriamo 
chi lo redigerà. o 

Società alpina friulana, 

Questa benemerita Società ha deli 
bersto di faro una pubblica e solenne 
commemorazione del co. Giacomo di 
Brazzà Savorgnan. Non sappiamo an- 
cora quale il tempo e il luogo a ciò 
destinati : ce ne informeremo per darne 
notizia sollecita ed esatta ai. lettori. 

Teatro Soclale. 


I Danicheff di A. Dumas ebbero ieri 
a sera un'ottima interpretazione per 
parte dagli artisti della Compagnia Fal- 
coni, emergendo, come sempre, le sig.re 
Adelaide Falconi, Linda Belli Blanes ed 
i sig.ri Ettore Patadini, Carlo Rosaspina 
ed Alessandro Parrini. 

Quanto prima si darà Mercadet l'af- 
farista di Quorato Baizac. Jl bellissimo 
ed interessante lavoro del grande ro- 
manziere francese, siamo certi, sarà u- 
dito con piacere da tutti, tanto più che 
adesso per la prima volta lo si rappre. 
senta ad Udine affidandosi în Italia ed 
interpretarlo due soli artisti, l'’Emanuel 
ed il Paladini. N. 

foi 

Questa sera, alle ora 8, Serata d’ o» 
nore del caratterista sig. Florido Ber- 
tini si rappresenta : . 

Francillon 
commedia în tre atti di A. Dumas, (nuo- 
vissima.) 
La storia d’un cavailo 
imbizzarrito. 


Il prof. Artidoro Baldissera, verso le 
cinque pomeriane di ieri, cedendo alle 
vive insistenze del mediatore di cavalli 
Pangoni Emilio, cui si era da un mese 
raccomandato per trovare un corsiero 
tranquillo che lo servisse; montò in 
calesse, per provare una cavalla che 
gli pareva troppo viva, ma che il Pan- 
goni assicurava tranquillissima. 

Quando furono in via Cavour, a ca- 
gione delle rotaie del tram dov'era en- 
trata una ruota del calesse, si ruppe 
una stanga che andò a battere negli 
stinchi della povera bestia; ta quale 
spaventata, si diede a correre paz- 
zamente per le vie Nicolò Lionello, 
Kialto, Mercatovecchio, vîa del Giglio, 
Piazza San Giacomo, non riuscendosi 
a fermarla che in via Paolo Canciani, 
presso il negozio Volpe. Correva a sbalzi, 
or da una parte or dall’altra della via; 
ed alia farmacia Alessi andò a battere 
colle stanghe nel’ invetriata, rompen- 
done due lastre. 

Nel calesse, oltre il prof. Baldissera, 
c'era anche un suo figlio; guidava il 
Pangoni Emilio. 

I: prof. Baldissera si gettò fuori del 
cglesse e per furtuna non fecesi alcun 
male; gli altri due continuarono a re- 
starvi, ed anch'essi fortunatamente non 
si fecero male alcuno, 

Molte persone tentarono più volte di 
fermare l'iufuriata cavalla, ma senza 
Putin notiamo fra gli altri alcuni mi- 
itari. 

Il fatto è narrato dovunque; e tutti 
concludono colla frase: i 

— È un miracolo che nessuno si sia 
fatto malal i 


Aggressione audacisiima, 
Abbiamo rieevuto, da Latisana, | pare 
ticolari d'una andacissim®a aggressione 
contro ti sig. Mazzarolli di Teor, Troppo 
tardi por asnara inserita oggi, pubbli. 
chovemo Ja corrispondenza ilemani 

L'importo rubato è di lira milta ci 
VICIIE SERE AMAIZIRTE TITTI 

Allo ore i 12 di ieri, dupo brevis- 
sima malattia, nella ctà di anui 71, 
cessava di vivere 

Autonto nob. Calegerà 
Regioniero di Prefettura 
Luorezia uob Antonetti-Calogerà, i figli 
Emilio, Maria, Carlo, Elisa, Teodorico 6 
fa cognata Elisa nob. Antonetti vedova 
Bovio, no porgoao il tristissimo avuuu- 
zio, pregando di esser dispensati dolle 
visite di condoglianza. 
Udine, 16 marzo 1888. 

I funerali avranno luogo oggi alle ore 
4 pom., nella chiesa parrocchiale del 
S.S, Redentore partendo dalla Vin Maz- 
zini N. 41 
ST RIETRIIZRAT AIA on 


VOCI DEL PUBBLICO. 

Una preghiera 
ci si rivolge. Io via Tiberio Deciani, si 
N. 107, vi è un povero giovane amma» 
lato du tro mesi circa, La famiglia versa 
in condizioni tristissima, perchè il suo 
capo, a motivo della stagione, si trova 
senza lavoro, Chi volesse recarsi in 
quella casa, a portarvi qualche soccorso, 
farà opera huoua. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Municipio di Feletto-Umberto. 


Avviso d'asta. 

Nel giorno di domenica 25 Marzo p. 
v. 1888 alle ore 9 antimeridiane, si terrà 
in quest’ufficio pubblico esperimento 
d’ssta col metodo della candela vergine 
per l'appalto dei lavori di riatto della 
strada comunale detta dol Cormor. 

L'asta sarà aperta sul dato di lire 
1079.65, ed ogni aspiraato duvrà pre- 
viamente depositare la somma di lire 
108, a garanzia della propria offerta. 

Le condizioni tutte alle quali è via- 
colato appalto di detti lavori risul- 
tano dal relativo capitolato d’appalto 
Segreteria 


Ì d'oneri vis in questa 
pelle ora d'ufficio. 
ll termine utile per presentare le of- 
Ì 
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ferto di miglioramento non inferiore 
al ventesimo sul prezzo di delibera 
scade alle ore 12 meridiane del giorno 
9 Aprile p. v. 

La spese tutte inerenti e conseguenti 
l'asta è contratto stanno a carico del 
deliberatario. 

Foletto Umberto, li 10 marzo 1888. 

Il Sindaco 
Giuseppe Toso. 





Gazzettino commerciale. 
(Rivista nettimanale,) 
Legna — Carbone. 

Udine, 18 marzo. 
Ecco i prezzi per quintale delle le- 
gna e carbone praticati nella decorsa 
settimana per merce schiava di dazio: 
Legna in stanghe 
»  (Borre) » 
»  taghate » 
Carbone La qual. » 
» Ha qual » 





La destituzione di Boulanger. 

Come ricordaranna i lettori, il gene. 
rale Boulanger venne condannato in 
via disciplinare a traata giorni di ca- 
mera, a Ciermant Ferrand. Ora, egli 
da Clermont s: recava cionenportanto 
a Parigi, di quando in quand); egli 
dice y«r vedere sua moglie assai ma- 
lata, ma le solite mal lingue invece 
assicurano ch’egli faces-e questi viag- 
getti per contiuara lo solite cospira- 
zioni, delle quali lo si incolpa ed egli 
si protesta innocente. 

Proprio in questi giorni si era ag- 
giunto agli altri giornali boulangeristi 
la Cocarde, il cuì primo numero si dif. 
fuse nientemeno che con tre milioni di 
esemplari. 

I viaggetti a Parigi del Boulanger — 
travestito, in occhiali scuri e fingen- 
dosi zoppicante per non essere ricono. 
sciuto — gli costarono cari però; que- 
sta volta, egli fu destituito, ed il de- 
creto (comparss neì giornale officiale 
franc-sce) porta fa firma anche del pre« 
sidente della Repubblica Carnot. 

Ju seguito a questa destituzione, a 
Parigi, massime nei quartieri popolari, 
vi è graude agitazione; si affiggono 
proclami violenti; 6 temonsi dimostra: 
zioni e disordini per l’arrivo del gene. 
rale, cha avverrà oggi. 





Secondo !e notizie comunicate dal 
Console italiano di Marsiglia al nostro 
governo, risulta che i fatti di Arles pon 
8000 così gravi coran generalmente cre. 
daevasi. Per esempia non consta che 
siavi stata una dimostrazione con ca- 
rattoro di ostilità verso la nazione ita- 
tano, 





ROTIZIE TELBGGAFIGHE 


Ultime notizie dall’ Africa. 
Massaua, 15. Il Negus concentrò 


! il grosso delle sue forze ad Achenat, 





apligenda gli sv 





impasti veren Allet, HI 
Dettab si grava netto gii codini di Ran 
Agna ct una coloena cho minecola Ag 
anorta, Pardurano a Massaua cl a Suati 
le sporanzo di ua prossimo attacen, - 
La pace d° Europa. | 


Poma, 15. Seconda un dispacelo da 
Berlino sl #anfulla, le ultime parole 
seritto dall’ Imperatore di Germania cone 
gedandosi da Ro (nberto farona : 

«Mi fido netla tun amicizia 0 s99> 
«enrersino Ls paco d'Europe, » 


L'arrivo del Principo di Napoli. 

Berlino, 16. È giunto oggi il Prin 
cipo di Napoli. 

Fu ricevuto dall'intera ambasciata, 
dai generali aiutanti dell'Imperatore, da 
una deuutazione della colonia italiana, 

Il Principe visitò subito la salma del- 
l'Imperatore Guglielmo in Daomo, e re- 
scossi poscia al palazzo imperiale. 











L. Menticoo, . <<enle responsabile 


CAEZIESTTRN 


CARLO MENINI 


N. 2. Via Graxzano, casa Kechler N, 3 











f 
È GRANDE ASSORTINRNTO MORIGIIB 


tanto di lusso che comuni. 


NTA ESECUZIONE dello commis- 
i gonore ris qualunque J'im- 
porto deilu ate: 








GRANDE DEPOSITO MOBIGLIE 
N a prezzi modicissimi 
a che non tem CORCONPENZA, 








Asvunie quelcngu: lavoro 
in suobili a tappezzeria, 


Lavoro perfetto garantito. 
; He 
Tiene una fabbrica vastissima ed un 


i ricco deposito di ogni genere di mobi- 
“ glie, su vari stili. 


CHTFETTIMIEZZEZT 


In 0rgnano 
si trovano vendibili N. 200 casta. 
gpmi di alto fusto utilizzabili in lavori 
di fabbrica. 
er richieste, rivolgersi al signor 
GIUSSPEE DE MARCO di detto vil- 
aggio. 


; Grande Stabilimento inglese 


in NEWCASTLE on TYNE 
fondato nel 849 dalla Langdale' s Chemical 


îanure fompany Limited 


CONCIMI CHIMICI 


Analisi garantita verso il controllo 
di tutti î Comizi Agrari d’ Italia, 
























Consegnalario generale per l' Italia 
A. Zecchini, MILANO. 





j Per la Provincia del Friuli 1. Della 
Mora, UDINE, Via Rialto, 4, con 
| deposito in varie località. 








A richiesta sì 
prezzi, e Condizi 
di CONCIMI prodotti 

$i vendono anche le sole materie prime per la 
fabbricazione doi CONCIMI a prezzi di tutta 
concorrenza. 


AGENZIA AGRICOLA 


ALLA CAROLINA 


Fuori Porta Ronchi, N. 8, (Casale ex Savio) 


DEPOSITO 


Concimi chimiei della Fabbrica 
Polenghi, Cirio e Comp. di Lodi. 


Pelvere alimentatrice pei bovini. 











Piante utili e da ornamento, 
Viti, ecc. dello Stabilimento Marco 
Trentin di S. Donà di Piave. 

Vite amerleana; specialità Mon- 
zini e Casati. 

Semi dello Stabilimento Agrario- 
Botanico Lombardo fratelli Ingegnoli, 


Zoll per viti, ecc 
FED. LUIGI SANDRI. 





NOIDIGIOE 
MAGAZZINO DI VINE 
IN VIA GEMONA 


Alle dino Campane 


Vino Pugliese a Cent. 60 
» Aapola Cent.60, 60 
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RE STITUTIONS FLU ID DE k PARTENZE ARRIVI d PARTENZE ARREVE tango 1 I 
i a Remanzacco a Cividate da Cividale a Remanzacco a Udine ic; | 
BERLINER. È Era 8.4 a. [m.fore 8.19 4. [m. de 7. sa |m.l ore 7.164 |. [ore 7.32 4 bi, e desteri 
10,37 a. |m.| 1 o. 185 s. [un di " ti “eredf È 
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CASE SUCCURSALI 7 a aac. 7 i | Ù i 
il 44 marzo il Velocissimo vapore il B\aprile il Velocissimo Vapore tai RISTOR ATORI LR Così il Par 
TORTONA Matteo Bruzzo Nord America (Uitéttamente per Mon- 1 ira dell tavorito del hte corrispos 
Valfredi Giovanni, Caffè Popolo, tevideo e Buenos Ayres ) Agente con pracira delle "LI ugno, con. pla 
NAPOLI il 24 marzo il Velocissimo vapore DIE ee gusca [rimarie Compagnie di Navi- sc i 
Coppa Francesco, Strada Molo23. Napoli il 2A aprile il Velocissimo Vapore gazione Estere. plonpoli etti, bin Bosi 
LUCCA 2 e—_enereeC-TT,_,,,,,3ì ropa {i Seprio grassi ] 
Murtinellio Modena, P.S.Michelo, |} Vitto scelto — Vino — Pane fresco — Came fresca tutto il vleggio. 7 sPerrimbarco passoggieri ed ogni imformazione diriger:i . BIGLIETTI DI PASSAGGIO. Sri 
in Genova sll'Agente Generale della lia 7 U &@ MV 2 0 LAURE IV Piazza Nunziata N. dl. A'PREZZI RIDOTTI Vrineipae 11 arapioo fs. BBBBDÒ quasi tut 
SONDRIO 5 i i 5 (mo “lai 1 no opa, Cosic 
Det suaziia | 6 in UDINE al corrispondente sig. G. B. ARRIGONI Via Aquileia n. 47. per Amin de RA ‘UD, e 
Horeca HS Partenze giornaliere per l America del Nord, — A chi ne fa Ficliioata "ni apadince darate > circolera e manifasti. — Affranaare, x izio persona 
TR: forte quelia 











Non più Latte versato nel fuoco W ER RO-CHINA-BISLERÌ 


SERVENDOSI e 
diano -- FELIRUE BISLERI -- Milano 


ago e puro ire. | Ia inserzioni di terza pag. a prezzi discreti 
bl tire lese — A Liquore di bibita all'acqua di Bela, Sd tao. fino fd anche soli. | _ —— ; ” i 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro ‘sciolto 4 
to sottopongo all'esperienza delle poraone più intelligenti è scien ; 


Atfestal ari 
ziato l'utilità 6 regolare fuozionimento del mio BOLLITORE tfestato medico. 
die VERSALE che fa passaro futto il Latte sotto l'azione i 


i; Vv Ito An = »* MB vor Pat 
Prosso gli Uffici dal: rlormale si aecaftb@gse esce 
pjpedetto nelle 
‘con l'inte 
Mpellanza. Cosic 
Mfdivamento «di 
rovata nella 
favoravali, 
è riferisco pe 








COMUNE Di MILANO 


| 87. rag 
Miltano, 44'agosto 18 bpendice della 
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diretta del fuoco per bon purifcarto sbblignadolo automaticamente n eviià iiato 
5 discendere ad un tempo sul féndo della Casseruola per eo È 
dentro i) Rellitowe ed attirarselo per aspirazione nella atessa, on fa } 
Ciò’ che fa il merito della mia invenzione si é la sua grande = Io sottoscri 1 ii ihiarotd b 7 
SES razezzo di sei anni » così dir . sottoscritto lealmente e con soddis) fazione Mehiaro:tguer adoperato 
domplicità, pcb Ant ina rsa maggioen venta d' opa «33 | in molti casi d'anemia ed affini il distinto Liquore, FERRO | CHINA il po | 
gi conoscenza speciale. WD BISLERI e sempre con brillanti risultati. Merita lode anche:per la. valida 
MODO DI SERVIRSENE | azione nel combattere le infesioni miasmaliche tcc., ecc. ‘Riforza mirabil; . Ebbene, il « 
Piazzale il BOLLITORE UNIVERSALE dentro una Casseruola cs mente le fibre estenuate da hinghe malattie e convalescénze. Quindi per. : ato e driga 
o recipiente qualunque, in forma di Casseruola, in mania che 1g pen dea | la verità, merita un posto emjnente fra i preparati chimici di tal genere. | Virgilio Fo 
cuopra al fondo e sia immerso dentro il Latte per due terzi della omai Io ‘stesso, potei sul inio Organismo studiarne -l’ efficacia per, grave ty Mesures, = ChE fa H 
sua altezza e poscia snella lu Casseruola sul fuaco; ci dallo e em. | dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi colleghi, | MD È ih 7 Se , Bi fa dimora eg " 
urete alcun disogno di occnparei per Ceneri ®© pi TiSeri omni SZ' | rostarono sorpresi de’ splendidi risultati su di me ottenuti, (ediu breve “= effe trc.- sora in 
Siellizione poichè monterà dentro il Bolillere e si riversera 0 s suttali e nuti, (042%, sd det toprio soggio; 
per le tre aperture nel recipiente r mescendosi continuamente ed | TY) tempo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito all'acqua , ! E 2 gs ORE È Signora. È 
DO maticamente senza apandersi punto al di fuori. I! RoMitore le ps e pai di Seltz. GIAMBATTISTA Dott. :SQSTERO. Si Pila? i gens a. ‘a, jo 
di tò all'occorrenza ed a volontà, coprire co qualsissi coperchio | La NN . iolote. 5A 9 3 Fm SÈ Igera domand 
per evitare la caduta nel Latte delle scintille di fuoco o di polvere A : cosi = e £ . > % Hi n essuno, 
durante la aua ebollizione. dé > S Si vende in Udine nelle farmacie. Bosero. Ài gusta: Gia- # sà È st 25052 Ma senza e 
Vanagei pet. Bottarone UrrvensanE Ra det #2 | como Commessati: Alessi Francesco, diretta da ‘Sandri Luigi , SP SottetNimi spera egli 
vita il Latte di si gel fuoco e permelte anzi farlo bollire n DEVI 1 d £ I 
di Plocera Ste todo affine, di dintroggere completumente qualsiasi A e dai SG. Minisini Francesco e Schònfeld. Hob ] Gul: Fat $ e = 2 £3 a ha ricevuto 
gino, seguico soggetto nd infezione ghe tall promo? ferie | @ - In Cividale presso la farmacia Podrecca. Giùlò, s (E zi fe i pobiliata di 
malattia contggi n di 5 ni epie > - - — = i sa: i pietre 
i di 1 pure distruggere i microbi atmosferici che i E ia È ni Sh i letre 
i a e E PIIIIIIIIIIIITINIIIIIIAIIIA EEE SFR io sa 
Hoaione sivolesse conserrare intatto per due o ire gioroi = n no : E di? 2 fé “È È 2 incar cato ci 
vo enon bollito si digerisdo più faciimenta e procure — ” = b incaric h 
a Patto PO i'agno pparinlmente pei piccoli roganzi. — Il mo da E. A. TUT DIE IL SY i: Eagle è RES E n di 
BOLLITORE UNIVERSALE pren era posta negli utensili da w E 2%) a Sofie 8 $$ 2 8 A Sbibedi ud 
neecina, qual oggetto il più necessario ed indispenanbilo a pressi pia n dI) li. i 23 °:5 n 
Gonvenienti per tutti. 5 Quest acqua rende al omientò bi anca sad F 4 è É= SÈ Sgis "A è an) 
Per 44 di Litro di Latte Lire —60 5 e vellutata la pelle più bruna ed:ha tioltre . < - sac OsDE è a tanto mej 
di z 3 2 85 | _le proprietà di far sparire le mace! fe del Sen ni 
4 an SLI . e6, 3 dei col età PO _ , 
1a 1a gr » ur sua | IR 4 so. Unico deposito presso la Dfogherià | 4 = Î fa ente 
Deposito per ‘dine e Provincia presso la ita le di 4° p. MIINIGITE. . i i I 1 ” ; Y i 
Nicolò Zarhitini Vic Bartolini, Udine. O F Ya > ° i NITÀ qui? 
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